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Oggetto: Procedura aperta per l'affidamento dei servizi di gestione dei centri ludici territoriali in 
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L’anno duemiladodici, addì ventiquattro del mese di gennaio alle ore 10:00 nella sede 
dell’Ente, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto, assume la seguente determinazione: 
 
 
 
  
 
 
IL SEGRETARIO:  SIG. ALDO COPPI  
 



 

  

IL SEGRETARIO  
 
PREMESSO: 
 
 
CHE allo spirare del 31/12/2011 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n.211 
del 01/12/2011 è estinta la Comunità Montana Amiata Grossetano, 
 
CHE  a decorrere dal 01/01/2012 succede a tutti gli effetti l’Unione dei Comuni Montani Amiata 
Grossetano nei rapporti attivi e passivi della Comunità Montana Amiata Grossetano estinta; 
 
CHE La Regione Toscana ha approvato con L.R 26/07/2002, N.32 il “Testo Unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale  e lavoro” il 
quale, peraltro abrogando la L.R n.22/99, istituisce il sistema integrato dell’educazione, dell’istruzione 
dell’orientamento e della formazione professionale ed agli artt. 3 e 4 descrive le finalità degli interventi 
educativi della prima infanzia e le tipologie degli interventi e servizi educativi per la prima infanzia; 
 
CHE tale legge è stata modificata con L.L.R.R. n°5 del 03.01.05 e n. 20 del 01.02.2005; 
 
CHE alla legge è seguito: 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n.787 del 18.08.2003 per il Regolamento di attuazione; 
- il Decreto 47/R del 08/08/03, pubblicato sul Burt n.37 del 18.08.03 del Presidente della Giunta Regionale 
per l’emanazione del Regolamento, successivamente modificato con DPGR  12/R del 03.01.2005 pubblicato 
su BURT n°3 del 12.01.2005 ,  con DPGR 88/R del 30/12/2009, pubblicato sul Burt n.1 del 04/01/2010 e 
con DPGR 30/R del 16/03/2010, pubblicato sul Burt n.17 del 24/03/2010  ; 
- il  Piano di indirizzo generale integrato ex art.31 dellaL.R32/2002 approvato dal Consiglio Regionale con 
atto n.93 del 20 settembre 2006, che individua gli obiettivi, le priorità, le tipologie e i contenuti degli 
interventi, gli ambiti territoriali di riferimento, nonché tutti gli strumenti di verifica e di valutazione 
dell’efficienza e dell’efficacia del sistema, ancora in vigore; 
 
CHE i Comuni dell’area e precisamente: 
Comune di Arcidosso Del. C.C. n.12 del 14.04.2003, eseguibile 
Comune di Casteldelpiano Del. C.C. n.32 del 16.05.2003, eseguibile 
Comune di Castell’Azzara Del. C.C. n.26 del 17.06.2003, eseguibile 
Comune di Cinigiano Del. C.C. n.38 del 30.09.2003, eseguibile 
Comune di Roccalbegna Del. C.C. n.25 del 10.07.2003, eseguibile 
Comune di Santa Fiora Del. C.C. n.25 del 10.05.2003, eseguibile 
Comune di Seggiano Del. C.C. n.19 del 09.06.2003, eseguibile 
Comune di Semproniano Del. C.C. n.38 del 26.09.2003, eseguibile 

 
conferivano alla Comunità Montana una nuova delega, valevole per il periodo 2003/2008 tacitamente 
rinnovabile, di volta in volta, alla scadenza per periodi di durata uguale salvo il caso in cui le parti non 
facciano presente la volontà di non rinnovare la convenzione con preavviso di  cento giorni dalla data di 
scadenza; 
 
CHE l’Assemblea della Comunità Montana con atto n. 18 del 20.05.2003, eseguibile, accettava la delega; 
 
CHE la relativa convenzione veniva sottoscritta in data 07.08.2003, Ric. N. 664; 
 
CHE con Delibera di Consiglio n.18 del 28.09.04 venivano integrate le convenzioni stipulate per la gestione 
associata di funzioni e servizi comunali nel livello ottimale Amiata Grossetano ai sensi della L.R.40/2001; 
 
CHE  la relativa convenzione veniva sottoscritta in data 23.10.04, Ric. N. 769; 
. 
CONSIDERATO 
 



 

  

CHE il Settore/Servizio Educativo è preposto anche alla realizzazione di attività inerenti il sistema 
dell’educazione non formale dell’infanzia, dell’adolescenza e dei giovani  di cui alla Legge , n. 32/2002 e 
succ.modifiche per le quali  devono essere erogati specifici interventi tra i quali gli interventi di continuità 
educativa per il tempo libero e nei periodi di sospensione delle attività scolastiche;  
 
CHE nell’ ambito della delega sopra citata la Comuntià Montana conduce quattro Centri ludici e 
precisamente nei Comuni di Arcidosso, Castell’Azzara Santa Fiora e Semproniano; 
 
CHE  i Centri ludici, in questi anni, si sono caratterizzati come un ampliamento e integrazione nella mappa 
dei servizi educativi esistenti nel territorio rispondendo ai bisogni del bambino e alle esigenze familiari; 
 
CHE i Centri ludici si configurano, infatti, come  servizi educativi extrascolastici per l’infanzia e 
l’adolescenza  individuando nel  tempo libero modalità ricreative ma al contempo costruttive, luoghi 
di crescita al di fuori della scuola, momenti di contatto tra attività scolastiche ed attività 
extrascolastiche; 
 
CHE con deliberazione del Commissario Straordinario nelle competenze della Giunta  n. 18 del 03/11/2011  
si decideva : 
 
1) di adottare un provvedimento con cui assumere le decisioni in merito  alla esternalizzazione dei servizi 
relativi alla prima infanzia, ai Centri ludici territoriali,  al PIA  e al Cred, descritti in narrativa, mediante 
appalto  di servizi ed emanare indirizzi nei confronti della dirigenza. 
In particolare si propone: 
a) – di manifestare la volontà che la realizzazione di tali servizi avvenga attraverso appalto di servizi ai 
quali saranno ammesse a  partecipare le Cooperative Sociali iscritte all’Albo Regionale della Cooperazione 
Sociale Sezioni “A” e “C” della L.R. n. 87/97  o  di altri Albi Regionali   equivalenti per caratteristiche 
generali e particolari;  
2) – di dare atto che l’affidamento ai  fornitori di  servizi avverrà attraverso procedimento ad evidenza 
pubblica conforme al codice dei contratti D.lgs., n. 163/2006 e succ.modifiche.  La procedura di affidamento 
avverrà a cura della dirigenza di programma ai sensi del PEG  che, in riferimento al programma interventi 
educativi n° 11 della Relazione Previsionale e Programmatica – Centro di Costo n.18 coincide con la figura 
del Segretario Generale, il quale con atti gestionali adotterà tutti gli atti e provvedimenti necessari al 
procedimento sino alla stipula contrattuale; 
3) – di dare atto che con il presente provvedimento si dà luogo a contratto di appalto avente ad oggetto 
“acquisizione di beni e  servizi”  attraverso il quale l’appaltatore mette a disposizione della stazione 
appaltante personale professionale, mezzi tecnici,  forniture  con i quali la pubblica amministrazione 
soddisfa i bisogni  educativi richiesti dall’utenza che si definiscono  interventi educativi. 
Per effetto dei contratti la titolarità della funzione amministrativa dell’erogazione dei servizi resta in capo 
alla Comunità Montana (stazione appaltante) che  compensa la prestazione del servizio con un corrispettivo 
contrattuale rapportato alla misura dei  servizi  e delle forniture prestati.     
Pertanto tutte le compartecipazioni al costo dei servizi rimangono  di competenza della  Comunità Montana 
che le riscuote direttamente così come rimane alla Comunità Montana la programmazione dei servizi , la 
ammissione dell’utenza,  il monitoraggio, la valutazione etc..; 
4) La dirigenza di programma si avvarrà delle risorse previste nel bilancio di previsione 2011 e seguenti  
destinate al programma Interventi Educativi e sostenute  dal Fondo Regionale per gli Interventi Educativi, 
da risorse dei bilanci comunali finalizzate (quota pro-capite) , partecipazione degli utenti e famiglie al costo 
dei servizi , quota a carico del bilancio della Comunità Montana e di eventuali economie verificatesi in 
precedenza; 
5)  Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con separata votazione e con i voti unanimi dei 
presenti, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, Art. 134 comma 4. 
 
CONSIDERATO 
 
CHE   relativamente alla gestione dei Centri ludici territoriali con sede nei comuni di  Arcidosso, S.Fiora,  
Castell’Azzara e Semproniano in relazione al periodo Febbraio-Dicembre 2012,  con determinazione 



 

  

dirigenziale n.1518 del 02/12/2011  veniva indetta una procedura aperta con Cooperative Sociali iscritte 
all’Albo Regionale, Sezioni A e C, di cui alla L.R.87/97 e/o di altri albi Regionali equivalenti; 
 
CHE con la Determinazione Dirigenziale n.1518 del 02/12/2011 sopra citata veniva: 
-approvato  il quadro progettuale operativo per il servizio di gestione dei Centri ludici territoriali attivi nei 
Comuni Arcidosso, Castell’Azzara, Santa Fiora,  Semproniano per il periodo 01.02.2012 -31.12.2012  
-  avviate le procedure per l’aggiudicazione dell’appalto di servizi di cui al precedente  comma in relazione al 
periodo febbraio -  dicembre 2012 , per un valore complessivo presunto di €. 39.051,14  al netto dell’IVA 
(di cui € 1.100,00 costi per la sicurezza non soggetti a ribasso) ammettendo alle stesse le Cooperative Sociali  
iscritte all’Albo Regionale della Cooperazione Sociale Sezioni “A” e “C” della L.R. n. 87/97  o  di altri Albi 
Regionali   equivalenti per caratteristiche generali e particolari;  
- stabilito che le procedure di selezione dei potenziali contraenti sarebbero state sviluppate conformemente a 
quanto delineato dagli articoli 2 e 20 del codice dei contratti pubblici;   
- stabilito che la selezione dei potenziali contraenti sarebbe avvenuta con procedura aperta  con  il metodo 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con ponderazione relativa dei criteri di valutazione definita in 
70 punti su 100 per i profili tecnico-qualitativi ed in 30 punti su 100 per i profili economici; 
- stabilito che i criteri specifici per la valutazione delle offerte e le loro modalità di valutazione sarebbero 
stati precisati nell’ambito della lettera di invito e nei documenti alla stessa correlati; 
 –  stabilito che le caratterizzazioni di dettaglio dei profili organizzativi, prestazionali ed operativi del 
servizio sarebbero stati precisati, come specifiche tecniche, nel capitolato d’oneri, coerentemente con gli 
elementi essenziali individuati in premessa; 
- stabilito che la pubblicizzazione dell’appalto sarebbe stato realizzato come segue : 
in forma integrale 
-  - albo on line della Comunità Montana; 
- albo on line del Comune di Arcidosso; 
-  SITAT SA 
- dato atto che l’impegno di spesa sarebbe stato assunto dopo l’aggiudicazione definitiva dell’appalto . 
 –  approvati i seguenti documenti : 
 
     -lettera-invito/disciplinare di gara; 
 
      -     Allegato: A  - SCHEMA  RELATIVO A ISTANZA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA  GARA 
DI APPALTO MODELLO “A”(da utilizzare da parte delle imprese singole); 
 
-        Allegato:  A1 SCHEMA  RELATIVO A ISTANZA PER LA PARTECIPAZIONE  ALLA  GARA DI       
 APPALTO MODELLO “A 1”  (da utilizzare nel caso di  raggruppamenti temporanei di 
 concorrenti e consorzi ordinari di concorrenti già  costituiti ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006 e consorzi stabili ai sensi art. 36 D.lgs. 163/2006); 
 
    -   Allegato: A2    SCHEMA  RELATIVO A ISTANZA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA  
 GARA DI        APPALTO MODELLO  “A 2” (da utilizzare nel caso di raggruppamenti 
 temporanei di concorrenti e consorzi ordinari di concorrenti ai sensi del’art. 37 del D.Lgs. 
 163/2006 da costituire); 
 
-          Allegato:   B    RELATIVO A DICHIARAZIONE CUMULATIVA DPR 28 DICEMBRE 2000, 
n.445 
-        Allegato:  B1 e B2    RELATIVO A DICHIARAZIONE art.38,comma,1 lettere b),c), m-ter) D.lgs. 
163/2006  e succ.modifiche; 
-          Allegato:    C   OFFERTA ECONOMICA 
-          Allegato:    D  CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO; 
-          DUVRI  
-          STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI ALLA SICUREZZA AL LAVORO CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLI PROPRIO CONNESSI ALL’APPALTO 
 
dato atto che, trattandosi di gara  che prevede il metodo dell’aggiudicazione all’offerta economicamente più 
vantaggiosa, l’ammissione dei candidati , la valutazione delle offerte, l’aggiudicazione provvisoria sarebbero 



 

  

state rimesse alla competenza di una Commissione Tecnica che sarà nominata solo dopo la scadenza del 
termine utile per la presentazione dell’offerta; 
 
- dato atto che per quanto riguarda il prezzo a base di gara si è tenuto conto dell’applicazione alle figure 
professionali richieste  dei seguenti documenti: 

- contratto CCNL per le lavoratrici e lavoratori delle Cooperative del Settore socio-sanitario, 
assistenziale-educativo, e di inserimento lavorativo siglato il 30/07/2008 e tutt’ora vigente; 

- contratto collettivo territoriale della Toscana  per le lavoratrici ed i lavoratori delle Cooperative del 
settore socio-sanitario, assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo (ex art. 10 CCNL 
cooperative sociali); 

- decreto ministeriale 24/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali che determina il 
costo medio orario del lavoro dei dipendenti delle cooperative sociali del settore socio-sanitario, 
assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo;  

- art. 86 comma 3bis e 3 ter del codice dei contratti DLgs., n. 163/2006 introdotto dalla Legge 
Finanziaria 2007 (Legge 296/2006) come modificato dalla L. 3 Agosto 2007 n.123 i quali recitano: 
<<... 
3 -bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte 
nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti 
aggiudicatari sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificatamente indicato e 
risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture. Ai 
fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle ,dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme 
in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali.. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione 
3 –ter Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d’asta  
…>> 

- art. 81 del D.Lgs 163/2006 comma 3-bis introdotto dal D.L 13 Maggio 2011,n.70 che di seguito si 
riporta  
<<... 

 3 –bis.L’offerta migliore  è altresì determinata al netto delle spese relative al costo del personale, 
valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra 
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale, e delle misure di adempimento delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.>> 

 
- Decreto Ministeriale 22.09.2000 che determina l’imponibile medio giornaliero ed eleva il periodo di 

occupazione media mensile ai fini contributivi, per i lavoratori soci di cooperative sociali e per i 
lavoratori soci di cooperative operanti nell’area dei servizi socio-assistenziali, sanitari ed educativi; 

 
- Art. 1 comma 787 della Legge 27.12.2006, n. 296 che prevede un percorso di adeguamento della 

retribuzione giornaliera imponibile ai fini contributivi per i lavoratori soci di cooperative; 
  
- Legge 3 aprile 2001 , n. 142: riguardante la revisione della legislazione della materia  

cooperativistica con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore ed in particolare 
dell’art. 3 “trattamento economico del socio lavoratore”; 

 
- dato atto che il quadro normativo di riferimento specifico per l’appalto dei servizi educativi è costituito da: 

- L.R 26/07/2002, N.32 il “Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale  e lavoro” il quale, peraltro 
abrogando la L.R n.22/99, istituisce il sistema integrato dell’educazione, dell’istruzione 
dell’orientamento e della formazione professionale ed agli artt. 3 e 4 descrive le finalità degli 
interventi educativi della prima infanzia e le tipologie degli interventi e servizi educativi per la prima 
infanzia; 



 

  

- L.R. n°5 del 03.01.05; 
- L.R.n° 20 del 01.02.2005; 
-  Deliberazione della Giunta Regionale n.787 del 18.08.2003 per il Regolamento di attuazione; 
-  il Decreto 47/R del 08/08/03, pubblicato sul Burt n.37 del 18.08.03 del Presidente della 

Giunta Regionale per l’emanazione del Regolamento, successivamente modificato con 
DPGR  12/R del 03.01.2005 pubblicato su BURT n°3 del 12.01.2005; 

-  il nuovo Piano di indirizzo generale integrato ex art.31 dellaL.R32/2002 approvato dal Consiglio 
Regionale con atto n.93 del 20 settembre 2006, nel quale sono definiti, fra gli altri, gli interventi di 
educazione non formale rivolti all’infanzia, agli adolescenti e ai giovani per gli anni 2006-2010; 
- DPCM 30 marzo 2001 concernente : atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi dia affidamento 

dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328; 
- Legge 381/1991 “Disciplina  delle Cooperative Sociali”; 
- Legge Reg.le 87/1997 “Disciplina dei rapporti tra le cooperativi sociali e gli enti pubblici che 

operano nell’ambito regionale”; 
- Deliberazione C.R.T., n. 335 del 10.11.1998 di oggetto: L.R., n. 87/1997 – art. 11 e 12 – 

approvazione direttiva riferita al punteggio per le selezioni e schemi tipo di convenzione per i 
rapporti fra enti pubblici e cooperative sociali; 

- D.C.R.T. , n. 199 del 31.10.2001 di oggetto: “Delibera C.R.T. 05.06.2001, n. 118 -  Approvazione 
direttive transitorie per l’affidamento dei servizi alla persona”; 

- Art.65 della L.R. 13/07/07 n.38”Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni”; 
      -      D.Lgs 9 aprile 2008 , n. 81” Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
              materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
 
-dato atto che i servizi oggetto dell’appalto disposto con il presente atto sono inclusi nel programma dei 
contratti per l’anno 2011 ed afferiscono al codice della CPV 98390000-3 (servizi ricreativi, culturali e 
sportivi) e che per il progetto/intervento è stato attribuito il codice unico di progetto (CUP) 
F58J11000070003 e  il Codice identificativo di gara (CIG)359872951D  . 
Sono inoltre previsti nel relativo programma della relazione previsionale e programmatica relativa allo 
esercizio finanziario 2011. 

 
- dato atto che con apposito provvedimento nelle more di espletamento dell’appalto  il contratto relativo al 
periodo luglio 2010-dicembre 2011 sarebbe stato à prorogato agli sessi prezzi e condizioni dal 01/01/2011 al 
31/01/2012. 

 
CONSIDERATO: 
 
CHE  il termine per la presentazione delle offerte veniva fissato alle ore 13.00 del giorno 09/01/2012; 
 
CHE con determinazione dirigenziale n. 1 del 10/01/2012 veniva appositamente nominata la commissione 
aggiudicatrice; 
 
CHE dal verbale di procedura ristretta (Allegato “A” al presente atto) redatto in data 10/01/2012 risulta 
quanto segue: 
 
 -che entro i termini prescritti è pervenuta n. 1 offerta, presentata dalla seguente Coop. Sociale:  

COOP. SOCIALE  A  R.L. 
IL QUADRIFOGLIO VIA DELLA LIBERTA’44 58037 SANTA FIORA (GR) 

 
- che il Presidente di gara, esperite le procedure di gara, dichiarava l’aggiudicazione provvisoria 

dell’appalto in favore della Cooperativa “Il Quadrifoglio” con sede in Via Della Libertà, 44  –  58037 
Santa Fiora  (GR)  per un importo complessivo di  € 38.102,36 al netto di IVA; 

 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO; 
 
VISTO l’art. 192 del Dlgs. N. 267/2000;  



 

  

ACQUISITO il visto favorevole di regolarità contabile, relativo alla copertura finanziaria,  espresso dal 
R.U.R. come previsto dall'art. 151, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000; 

CONSTATATO che il provvedimento ricade nella competenza del Segretario, ai sensi dell'art. 36 dello 
Statuto vigente e del Regolamento Uffici e Servizi dell'Ente approvato dalla Giunta Esecutiva della 
Comunità Montana con atto n. 61 del 02.04.1998; 

CONSTATATO che l'argomento ricade nella competenza del Servizio N3; 

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà luogo ad attività amministrativa di carattere 
gestionale che ricade nella competenza del Dirigente Incaricato ai sensi del combinato disposto dalle 
seguenti norme: 

- Art. 107 del D.Lgs. 267/2000, Art. 3 comma 2 del D.Lgs n. 29/93 e successive modificazioni et 
integrazioni; Artt. 41 e 43 dello Statuto; Art. 3 del Regolamento Ordinamento Uffici; 

VISTO il P.E.G. dell'anno di riferimento con il quale venivano assegnati ai Dirigenti i capitoli riservati alla 
loro gestione ai sensi dell'Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle Determinazioni approvato dalla Assemblea con delibera n. 68 
del 22.11.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO lo Statuto dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetano approvato dai Consigli Comunali  
pubblicato nei termini di Legge sul BURT Parte Seconda n . 48 del 30/11/2011 – Supplemento n. 124; 
 

DETERMINA 
 
 1) di prendere atto del verbale della procedura aperta,  per appalto pubblico di servizi  compresi nell’allegato 
II B) del Dlgs., n. 163/2006 relativo all’affidamento dei  servizi di   gestione dei Centri ludici territoriali 
attivi nei Comuni Arcidosso, Castell’Azzara, Santa Fiora,  Semproniano per il periodo 01.02.2012 -
31.12.2012 redatto  in  data 10/01/2012 e qui allegato sotto la lettera "A," per costituirne parte integrante e 
sostanziale, che dà atto della aggiudicazione della gara; 

 
2) aggiudicare in via provvisoria la procedura aperta, indetta con determinazione dirigenziale n. 1518 
del 02/12/2011 alla Cooperativa Sociale “Il Quadrifoglio” con sede in Santa Fiora(GR)  - Via della Libertà, 
44  per l’importo complessivo compreso gli oneri per la sicurezza pari a  € 38.102,36  al netto di Iva: 

 
-      Imponibile                    €           38.102,36 ( di cui € 1.100,00 spese per la sicurezza) 
-      IVA  4%                     €             1.524,10 
      
TOTALE COMPLESSIVO   €           39.626,46 

 
3) dare atto che l’aggiudicazione definitiva  verrà effettuata dopo la verifica del possesso dei requisiti a 
contrattare con la pubblica Amministrazione dichiarati in sede di offerta (art. 20 della lettera di invito); 

 
4) dare atto che l’impegno di spesa verrà assunto  in fase di aggiudicazione definitiva. 
 
 



 

  

 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA 
Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara – Cinigiano - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano 

 
BI - 2012 - 15 

 

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 
 
UFFICIO PROPONENTE:  BANCA INTERCOM AUDIOVISIVI 
 
 
OGGETTO: Procedura aperta per l'affidamento dei servizi di gestione dei centri ludici territoriali in relazione al 

periodo febbraio-dicembre 2012.CUP F58J1000070003 CIG 359872951D.Aggiudicazione 
provvisoria alla Coop.Il Quadrifoglio. 

 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
EX ART. 151 COMMA 4°, DEL D.LGS. 18/08/2000 N° 267. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 L’ISTRUTTORE ADDETTO ALLA  
 U. OP. SEMPLICE RAGIONERIA 
 
 Petrelli Brunati Antonella 



 

  

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA             
(Comuni di : Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara – Cinigiano - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano) 

 
                                               

Arcidosso,lì     10.01.2012 
 
 
VERBALE DI GARA PROCEDURA APERTA PER AFFIDAMENTO APPALTO PUBBLICO DI 
SERVIZI COMPRESI NELL’ALLEGATO II/B DEL DLGS., n. 163/2006  RELATIVO 
ALL’AFFIDAMENTO DI SERVIZI  DI EDUCAZIONE NON FORMALE PER L’INFANZIA E 
ADOLESCENZA CONSISTENTI IN : GESTIONE CENTRI LUDICI TERRITORIALI CON 
SEDE NEI COMUNI DI ARCIDOSSO, CASTELL’AZZARA,  S.FIORA ,  SEMPRONIANO IN 
RELAZIOE AL PERIODO FEBBRAIO  2012 – DICEMBRE 2012 . 
DETERMINAZIONE A CONTRATTARE , NR. 1518/2011 –  IMPORTO COMPLESSIVO 
APPALTO EURO 39.051,14 AL  NETTO DI IVA DI CUI EURO 1.100,00 COSTI PER LA 
SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO  -  
CUP: F58J1000070003; CIG: 359872951D   
 

                     ***** 
 
L'anno  duemiladodici, il giorno  dieci del mese di gennaio  nella  sede dell’Unione dei Comuni Montani 
Amiata Grossetana  in Loc. San Lorenzo - Arcidosso (GR),  
 
 
PREMESSO: 
 
CHE alla  data del 31/12/2011 la Comunità Montana Amiata Grossetana è stata  soppressa in virtù del  
DPGRT, n. 211 del 01.12.2011 ed alla stessa è  subentrata a far data dal 01.01.2012 in tutti i rapporti attivi 
e passivi l’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana; 
 
CHE con D.D., n. 1518 del 02/12/2012   si decideva  di : 
 
<<… 
 
1. – Di  approvare il quadro progettuale operativo per il servizio di gestione dei Centri Ludici Territoriali 
attivi nei Comuni di Arcidosso, Castell’Azzara, Santa Fiora  e Sempronian per il periodo 
01.02.2012//31/12/2012 secondo le seguenti specifiche (…omissis…) ; 
 
2. – di avviare le procedure per l’aggiudicazione dell’appalto di servizi di cui al precedente  comma in 
relazione al periodo febbraio 2012 -  dicembre 2012 , per un valore complessivo presunto di €.39.051,14 al 
netto dell’IVA (di cui € 1.100,00 costi per la sicurezza non soggetti a ribasso) ammettendo alle stesse le 
Cooperative Sociali  iscritte all’Albo Regionale della Cooperazione Sociale Sezioni “A” e “C” della L.R. n. 
87/97  o  di altri Albi Regionali   equivalenti per caratteristiche generali e particolari;  
 
3. – di stabilire che le procedure di selezione dei potenziali contraenti siano sviluppate conformemente a 
quanto delineato dagli articoli 2 e 20 del codice dei contratti pubblici;   
 
4. – di stabilire che la selezione dei potenziali contraenti avvenga con procedura aperta  con  il metodo 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con ponderazione relativa dei criteri di valutazione definita in 
70 punti su 100 per i profili tecnico-qualitativi ed in 30 punti su 100 per i profili economici; 
 
(…omissis …) 
 
7. di stabilire che la pubblicizzazione dell’appalto sarà realizzato come segue : 
in forma integrale 
-  - albo on line della Comunità Montana; 



 

  

- albo on line del Comune di Arcidosso; 
-  SITAT SA 
 
(…omiss…) 
13. Di dare atto che i servizi oggetto dell’appalto disposto con il presente atto sono inclusi nel programma 
dei contratti per l’anno 2011 ed afferiscono al codice della CPV 98390000-3 (servizi ricreativi, culturali e 
sportivi) e che per il progetto/intervento è stato attribuito il codice unico di progetto (CUP) 
F58J11000070003 e  il Codice identificativo di gara (CIG)359872951D  . 
Sono inoltre previsti nel relativo programma della relazione previsionale e programmatica relativa allo 
esercizio finanziario 2011. 

  
14. Di dare atto che con apposito provvedimento nelle more di espletamento dell’appalto  il contratto 
relativo al periodo luglio 2010-dicembre 2011 sarà prorogato agli sessi prezzi e condizioni dal 01/01/2012 
al 31/01/2012. 
 
CHE il bando di gara indicava il  termine ultimo per la presentazione delle offerte  nel  giorno 09.01.2012 
ore 13,00 antecedente a quello fissato per la gara 10/01/2012; 
 
CHE entro il termine sopra indicato  è stato acquisito al Protocollo Generale dell’Unione dei Comuni 
Montani Amiata Grossetana , subentrata a far data dal 01.01.2012 nei rapporti attivi e passivi alla  estinta 
Comunità Montana Amiata Grossetano giusta DPGRT, n. 211/2011,   in data 05.01.2012  Prot., n. 98,  il 
plico dalla  Coop. Sociale “Il Quadrifoglio”– sede sociale in Santa Fiora (GR) P.za della Libertà, 44; 
 
CHE  trattandosi  di gara che prevede il metodo dell’aggiudicazione all’offerta economicamente più  
vantaggiosa, l’ammissione dei candidati, la valutazione delle offerte, l’aggiudicazione provvisoria sono 
rimesse alla competenza di  una COMMISSIONE GIUDICATRICE da nominare allo  scadere del termine 
utile  per la presentazione dell’offerta; 
  
CHE  con determinazione n. 1 del 10/01/2012  è stata  nominata  la Commissione Giudicatrice di cui all’art. 
84 del Dlgs., n. 163/2006; 
  

 
TUTTO CIO' PREMESSO 

 
Il Sig. Aldo Coppi, Segretario dell’Ente, nella sua qualità di Presidente della Commissione Giudicatrice  ai 
sensi dell’art. 36 dello Statuto ed in virtù della Determinazione Dirigenziale , nr. 1 del 10/01/2012  di nomina 
; 
VISTO l'art. 107 comma 3 del  D.Lgs., n. 267/2000; 
VISTO il regolamento sull’ordinamento generale uffici e servizi vigente; 
Alla presenza continua dei membri esperti: 
- Giorgio Ginanneschi - Funzionario;  
- Tamburelli Gino -  Istruttore ; 
e con l'assistenza della Sig.ra  Morganti Fioranna, Istruttore Direttivo Ufficio Contratti,  Segretario 
Verbalizzante ,    incaricata di redigere  processo  verbale,  
dopo aver ricordato l'oggetto, le modalità e  l'entità dell'affidamento,  costatato che non si è in presenza di 
offerenti, alle ore 9,30 dichiara aperta la gara. 
Il Presidente della Commissione  ricorda che : 
- l’appalto sarà aggiudicato secondo il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa con 

attribuzione di un punteggio massimo di 30/100 al prezzo e di un punteggio massimo di 70/100 ad 
elementi gestionali/tecnici e qualitativi con  le specifiche di cui all’art. 11  “Criteri di valutazione delle 
offerte” della lettera d’invito; 

- l’ espletamento della gara si articolerà  in più fasi  sulla base delle operazioni  indicate dall’art.17 del 
bando-invito; 

 
La Commissione giudicatrice prima di procedere all’apertura dei plichi prende atto della sua regolare 
composizione e da altresì  atto che non sussistono motivi di incompatibilità dei  singoli membri in rapporto 



 

  

alla natura dei candidati. 
La Commissione,  verificato  che il plico della Cooperativa concorrente è  pervenuto entro i termini fissati 
dalla lettera d’invito per la presentazione delle offerte e che lo stesso è debitamente sigillato  nelle forme 
indicate dall’Amministrazione, procede ,  in seduta pubblica,  alla  sua apertura .  
All’interno del  plico sono presenti : la busta  contenente l’istanza di partecipazione e la documentazione 
amministrativa “busta A” , la busta contrassegnata con la dicitura “busta  B” – offerta - parte tecnico 
qualitativa”  la busta “Busta C – offerta - parte economica”. 
La Commissione prosegue alla verifica ed all’esame  della istanza di partecipazione alla selezione e della 
documentazione amministrativa  contenute nella busta “A”. 
 
 
 SEDUTA PUBBLICA - VERIFICA  ISTANZA DI PARTECIPAZIONE e DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 
 
Si dà apertura alla busta contrassegnata con la lettera A)  . 
La domanda di partecipazione e tutta la documentazione amministrativa prodotta, tesa ad accertare il 
possesso dei requisiti generali per contrattare con la pubblica amministrazione e dei requisiti specifici  
inerenti l’appalto ,  compresa la documentazione a corredo dell’istanza di partecipazione e delle 
dichiarazioni in essa riportate , sono conformi a quanto richiesto dalla stazione appaltante. 
La Cooperativa Sociale Il Quadrifoglio  è pertanto ammessa alla gara. 
 
La Commissione in attuazione al punto 4) dell’art. 17 del bando, dovrebbe procedere previo sorteggio ad 
individuare una impresa all’interno del 10% del numero  delle imprese presenti, da invitare a comprovare 
entro 10 gg. I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. 
La Commissione in relazione al fatto  che i requisiti di cui sopra devono essere accertati anche in capo al 
vincitore e che si è in presenza di un solo operatore economico concorrente, al fine di velocizzare il 
procedimento e secondo il principio di economia amministrativa decide di soprassedere all’adempimento di 
cui al comma 4 dell’art. 17 della lettere d’invito , non interrompere il procedimento e di proseguire con le 
operazioni di selezione in virtù anche dell’art. 38 della L.R., n. 38/2007. 
 
La Commissione procede pertanto all'apertura della “busta B” contenente le parti tecnico qualitative 
dell’offerta. 
 
L' esame e la valutazione della proposta  progettuale si terranno in seduta riservata. 
 
 
 SEDUTA SEGRETA - VALUTAZIONE PARTI TECNICO QUALITATIVE 
   
La Commissione procede, in seduta riservata, alla valutazione delle parti tecnico qualitative  tenendo conto 
dei criteri e sub criteri stabiliti  dall’Amministrazione ed indicati all’art. 11 della lettera d’invito. 
Agli elementi gestionali/tecnici e qualitativi è riservato il punteggio  massimo di 70/100 di cui al merito 
tecnico organizzativo 35/100 ed alla qualità dell’offerta 35/100.  
 
 
Valutazione merito tecnico organizzativo 
Al merito tecnico organizzativo, che attiene all’affidabilità del soggetto rispetto alla prestazione oggetto 
dell’appalto , è riservato un punteggio massimo di 35/100. Un punteggio inferiore a 21/35  comporta 
l’esclusione dell’offerta. 
In riferimento ai singoli indicatori di valutazione  la Commissione attribuisce i seguenti punteggi: 
- qualità professionale degli operatori effettivamente impegnati nell'organizzazione, intesa come possesso di 
titoli professionali ed esperienza acquisita legati al settore d'intervento in cui si colloca l'oggetto 
dell'affidamento 

(Punti da 0 a 6)           Punti 6  

- formazione prodotta direttamente o partecipata all'esterno dall'organizzazione  



 

  

(Punti da 0 a 5)            Punti  3 

- servizi con caratteristiche similari a quelle del servizio oggetto di affidamento, gestiti nel triennio 
precedente dal concorrente, con particolare riguardo ai servizi gestiti sul territorio di riferimento  

(Punti da 0 a 6)            Punti   6 

- misure aggiuntive o migliorative per la sicurezza e la salute dei lavoratori oggettivamente valutabili e 
verificabili oltre a quelle previste dal Piano di Sicurezza 

(Punti da 0 a 4)            Punti 2 

- modello organizzativo inteso come complesso dei tecnici che fanno parte integrante della struttura o hanno 
con la stessa rapporti continuativi di consulenza e come assetto organizzativo (con riguardo alle funzioni - 
comprese quelle relative alle indicazioni del D.Lgs. n. 626/1994 - e alle persone che vi si dedicano 
stabilmente)  

(Punti da 0 a 3)            Punti 2 

- attività di progettazione/coprogettazione - finanziate o autofinanziate - sviluppate nell'area su cui insiste il 
servizio oggetto di affidamento e finalizzate alla implementazione di reti di protezione e promozione sociale 
(L.R. n. 72/1997 ora L.R., n. 41/2005, L.R. n. 22/1999 ora L.R. , n. 32/2002, legge n. 285/1997, altre 
leggi di interesse sociale, programmi UE, ecc.) sviluppate sull'area in cui insistono i servizi oggetto di 
selezione  

(Punti da 0 a 5)            Punti   2 

- entità dei beni immobili/mobili/attrezzature/materiali strumentali all'erogazione del servizio, di cui le 
organizzazioni abbiano la disponibilità o che siano stati attivati in precedenza, nell'espletamento dello stesso 
servizio  

(Punti da 0 a 3)           Punti    3  

- servizi alla persona autonomamente attivati sullo stesso territorio ed autorizzati e/o accreditati  

(Punti da 0 a 3)            Punti    2 

         Totale …………….. Punti   26 

Valutazione qualità dell’offerta 
La qualità dell’offerta concerne la componente tecnico progettuale .  
Il punteggio massimo attribuibile  è di punti 35/100. Un punteggio inferiore a 21/35  comporta l’esclusione 
dell’offerta. 
 
In riferimento ai singoli indicatori di valutazione  la Commissione attribuisce i seguenti punteggi: 
- rispondenza del progetto alle caratteristiche dell'utenza, in relazione alla qualità del servizio da perseguire, 
attraverso le seguenti fasi:  

a) analisi dei bisogni dell'utenza  

b) programma di controllo della qualità rispetto agli obiettivi  

c) programma di gestione tecnico-organizzativa  

(Punti da 0 a 20)         Punti 20 

- sinergie, da realizzare, mediante documentati accordi, sviluppate in collaborazione con il tessuto sociale 
(famiglie, associazionismo, volontariato) ispirate alla collaborazione, all'integrazione e alla messa in rete 



 

  

delle diverse risorse dei soggetti presenti sul territorio, allo scopo di migliorare la qualità complessiva del 
servizio e la soddisfazione dell'utenza  

(Punti da 0 a 9)                    Punti   00 

- inserimento lavorativo di persone svantaggiate, da realizzare mediante documentati accordi, sinergie e 
forme di collaborazione con cooperative sociali di tipo B, ai sensi della legge n. 381/1991 ovvero 
inserimento lavorativo di disabili in numero superiore alle quote di riserva previste all'articolo 3 della legge 
12 marzo 1999, n. 68.  

(Punti da 0 a 4)                      Punti 02 

- impiego documentato di volontari, quale arricchimento del progetto, in aggiunta al lavoro degli operatori 
indicati nel capitolato (solo per i soggetti di natura imprenditoriale)  

(Punti da 0 a 2)                    Punti 00 

        Totale…………….... …. Punti 22 

Riepilogo punteggi  elementi tecnici /qualitativi 
 

Merito tecnico  
Organizzativo 

Punti      26/35 

Qualità dell’offerta Punti      22/35 
         TOTALE                                Punti     48/70      
 
La  Cooperativa concorrente  avendo riportato sia nella valutazione del merito tecnico – organizzativo  che 
nella valutazione della qualità dell’offerta un punteggio non inferiore a 21/35 è ammessa al proseguo della 
selezione.  
 
La Commissione sottoscrive la documentazione esaminata mediante apposizione del timbro datario e della 
firma di ciascun membro della Commissione e del Segretario Verbalizzante. 
 
Esaurita la valutazione  delle parti tecnico-qualitative della offerta , la Commissione Giudicatrice procede , 
in  seduta pubblica ,  all’apertura del plico contenente la parte economica dell’offerta  ed alla lettura della 
stessa. 
 
SEDUTA PUBBLICA - VALUTAZIONE DEL PREZZO 
 
Il punteggio massimo attribuibile all’elemento prezzo è di 30/100. 
La valutazione della economicità dell’offerta è realizzata attribuendo un punteggio a crescere in rapporto 
all’entità del ribasso. Il punteggio massimo previsto dovrà essere attribuito rispetto a una percentuale di 
ribasso del 7,00% , con attribuzione di punteggi intermedi come da tabella di cui all’art. 11 “ Criteri di 
valutazione delle offerte” della lettera d’invito. 
La Cooperativa Sociale  Il Quadrifoglio ha applicato  un ribasso percentuale sul prezzo a base di gara del 
2,50% . Dall’applicazione della percentuale di ribasso praticata sull’importo soggetto a ribasso (euro 
37.951,14)  si ha una offerta economica di euro 37.002,36 (diconsi euro trentasettemila/36) al netto di IVA  
che sommati ai costi per la sicurezza , non soggetti a ribasso, euro 1.100,00 determina un importo 
complessivo di euro 38.102,36 (diconsi euro trentottomilacentodue/36)  al netto di IVA.                                                       
 
La Commissione attribuisce all’elemento prezzo,  sulla base della tabella punteggio /ribasso riportata  all’art. 
11   comma 11.2) del bando punti 22. 
Il  punteggio attribuito all’elemento prezzo  sommato  a quello  riportato nella valutazione tecnico/qualitativa 
determina  un punteggio complessivo di  Punti  22/100. 
 
 
Valutazione  elementi gestionali/ Valutazione Totale 



 

  

tecnico/qualitativi prezzo 

Punti 48/70 Punti 22/30 Punti  70/100 

 

 
 
La Commissione sulla base delle risultanze del procedimento di valutazione dell’offerta  pronuncia  
l’aggiudicazione provvisoria dell’appalto  in favore della Cooperativa IL QUADRIFOGLIO Società 
Cooperativa Sociale Onlus  - Via della Libertà 44 -  58037 Santa Fiora (GR) – C.F. P.I.. 00981550536 per 
l’importo di euro  38.102,36 al netto di IVA .  
  
Si allega al presente atto,  per costituirne parte integrante e sostanziale , copia dell’ offerta economica  
(All."A"). 
 
Il presente atto , unitamente a tutta la documentazione esaminata durante la gara, viene trasmessa 
all’Amministrazione per gli adempimenti di competenza. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
     IL PRESIDENTE                                              I MEMBRI 
     f.to all’originale                                                                                               f.to all’originale 
      ALDO COPPI                                      GINANNESCHI GIORGIO 
 
 
 
 
 
               TAMBURELLI GINO 
Il Segretario Verbalizzante   
         f.to all’originale 
   MORGANTI FIORANNA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(LUDOTECHE 2012) 
 
 
 
 



 

  

Letto, approvato e sottoscritto 
IL SEGRETARIO 
Fto ALDO COPPI 

 
 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
  

 
IL SEGRETARIO 

ALDO COPPI 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione “Albo 
Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione di Comuni Montani Amiata Grossetana1, accessibile al 
pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal ..........……………………..………...           al…………….……..……………………….. 
 
come misura di conoscenza collettiva. 
 
 
Arcidosso li ………………………………… 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 
 
 
 
La presente Determinazione   è  divenuta   esecutiva  ai sensi del comma 4 art. 151 del D.Lgs. 267/2000 
 
il giorno ………………..……………. per apposizione visto di regolarità contabile attestante la copertura  
 
finanziaria 
 
e 
 
 
 

 VIENE 
 

 NON VIENE 
 
Segnalato al Nucleo di Valutazione con sede presso l’Ufficio Ragioneria per il controllo interno di gestione ai fini e per gli effetti dell’Art. 26 L. 
488/99 comma 3 Bis e per il referto art. 198/Bis  D.Lgs. 267/2000 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 

                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 



 

  

 
 
 


